
 
 

COMUNE   DI   PAESE 
__________________ 

COPIA 

 

Deliberazione n. 129    

in data 02-11-2015 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO:  PRIMA VARIANTE AL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO. 

ADOZIONE DEL DOCUMENTO PRELIMINARE AI SENSI 

DELL'ART. 14 DELLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004, N. 11. 

 

L'anno  duemilaquindici, il giorno  due del mese di novembre, alle ore 18:00, nella sede comunale, si è 

riunita la Giunta comunale. 

 

Alla trattazione dell’argomento risultano:  

   Presente / 

Assente 

1.  PIETROBON FRANCESCO Sindaco Presente 

2.  DE MARCHI MARTINO Assessore Presente 

3.  SEVERIN MAURIZIO Assessore Presente 

4.  UBERTI KATIA Assessore Presente 

5.  MORAO FEDERICA Assessore Presente 

6.  SILVELLO CAMILLO Assessore Presente 

 

Presiede il Sindaco dott. Francesco Pietrobon. 

Partecipa il Segretario generale dott.ssa Antonella Colletto. 

Essendo legale l’adunanza, il Sindaco dà avvio alla trattazione dell’argomento in oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 12 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in 

materia di paesaggio”, e successive modificazioni, prevede che la pianificazione 

urbanistica comunale si esplichi mediante il Piano regolatore comunale (PRC), che si 

articola in disposizioni strutturali, contenute nel Piano di assetto del territorio (PAT), ed in 

disposizioni operative, contenute nel Piano degli interventi (PI); 

- il Comune di Paese è dotato del Piano regolatore comunale, così composto: 

 Piano di assetto del territorio (P.A.T.), adottato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 39 in data 3 settembre 2007, approvato in Conferenza di servizi riunita 

presso gli uffici della Direzione urbanistica della Regione Veneto in data 22 gennaio 

2009, ai sensi dell'art. 15, comma 6, della legge regionale n. 11/2004 – approvazione  

ratificata con deliberazione della Giunta regionale n. 288 del 10 febbraio 2009, 

pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Veneto n. 19 del 3 marzo 2009 – 

divenuto efficace il 19 marzo 2009; 

 Piano degli interventi (P.I.) n. 1, adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 

28 del 20 aprile 2009 ed approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 

28 ottobre 2009, ai sensi dell'art. 18 della legge regionale n. 11/2004, divenuto efficace 

a partire dal 7 dicembre 2009, comprendente il Piano del verde, adottato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 20 aprile 2009, approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 28 ottobre 2009, ai sensi dell'art. 18 

della legge regionale n. 11/2004, divenuto efficace il 7 dicembre 2009; 

- con deliberazione consiliare n. 16 in data 25 marzo 2010, è stato approvato il progetto 

preliminare relativo alla realizzazione delle nuova scuola elementare di Postioma, in 

variante al Piano degli interventi, ai sensi dell’art. 39, comma 2, delle N.T.O. del Piano 

stesso, divenuta efficace in data 7 maggio 2010, alla quale deve intendersi attribuito il 

numero 0/1; 

- con deliberazione consiliare n. 30 in data 31 maggio 2010, è stata approvata la variante al 

Piano degli interventi, ai sensi dell’art. 65 delle N.T. del Piano di assetto del territorio e 

dell’art. 5 del D.P.R. n. 447/1998, relativa all’ampliamento di fabbricato commerciale, 

divenuta efficace in data 10 luglio 2010, alla quale deve intendersi attribuito il numero 0/2; 

- con deliberazione consiliare n. 73 del 15 dicembre 2010, è stata adottata la variante n. 1 al 

Piano degli interventi, interessante l’intero territorio comunale, approvata, e parzialmente 

riadottata, con deliberazione consiliare n. 32 in data 21 luglio 2011, divenuta efficace, per 

la parte non riadottata, il 18 agosto 2011; 

- con deliberazione consiliare n. 4 in data 16 gennaio 2012, tale variante, per la parte 

riadottata, è stata approvata ed è divenuta efficace il 12 febbraio 2012; 

- con deliberazione consiliare n. 61 in data 28 novembre 2012, è stata approvata la variante 

n. 2 al Piano degli interventi, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e dell’art. 65 delle 

N.T. del Piano di assetto del territorio, relativa all’ampliamento di capannone artigianale, 

divenuta efficace il 23 dicembre 2012; 

- con deliberazione consiliare n. 71 in data 20 dicembre 2012, esecutiva, è stata adottata la 

variante n. 3 al Piano degli interventi, relativa al recepimento di n. 13 accordi di 

pianificazione conclusi ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 11/2004 con soggetti 

privati, approvata con deliberazione consiliare n. 23 del 27 maggio 2013, divenuta efficace 

il 30 giugno 2013; 

- con deliberazione consiliare n. 24 in data 27 maggio 2013, esecutiva, è stata adottata la 

variante n. 4 al Piano degli interventi, relativa alle zone agricole, approvata con 
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deliberazione consiliare n. 36 del 30 settembre 2013, divenuta efficace il 15 novembre 

2013; 

- con deliberazione consiliare n. 60 in data 16 dicembre 2013, è stata adottata la variante n. 5 

al Piano degli interventi, relativa all’adeguamento alla nuova normativa regionale per il 

commercio, varianti puntali alle zone residenziali e produttive, modifiche ed integrazioni 

alle norme tecniche operative, approvata con deliberazione consiliare n. 5 del 12 marzo 

2014, divenuta efficace il 19 aprile 2014; 

- con deliberazione consiliare n. 4 in data 12 marzo 2014, è stata adottata la prima variante al 

Piano del verde, approvata con deliberazione consiliare n. 50 del 27 novembre 2014, 

divenuta efficace il 30 dicembre 2014; 

- con deliberazione consiliare n. 51 in data 27 novembre 2014, è stata adottata la variante n. 

6 al Piano degli interventi, relativa al recepimento dell’accordo sottoscritto ai sensi dell’art. 

6 della legge regionale n. 11/2004 con la ditta Dotto Antonio e altri in data 3 luglio 2014, e 

relativa altresì alla modifica della scheda normativa dell’ATR/31 e, conseguentemente, 

della Tav. 2d 1, approvata con deliberazione consiliare n. 23 del 12 marzo 2015, divenuta 

efficace il 2 maggio 2015; 

- con deliberazione consiliare n. 26 in data 30 aprile 2015, è stata adottata la variante n. 7 al 

Piano degli interventi, relativa all’aggiornamento del Piano di settore per la localizzazione 

degli impianti di telefonia mobile; 

 

PREMESSO altresì che, con deliberazione consiliare n. 48 in data 8 ottobre 2015, è stato 

adottato il secondo Piano degli interventi; 

 

ATTESO che, dall’approvazione del P.A.T., sono intervenute innovazioni riguardanti la 

pianificazione territoriale sovraordinata e la legislazione regionale in materia urbanistico-

edilizia, nonché nuove condizioni afferenti al contesto territoriale e pianificatorio comunale, 

come di seguito indicato: 

- adozione, da parte della Regione Veneto, del nuovo Piano territoriale regionale di 

coordinamento (P.T.R.C.), che individua alcuni specifici contenuti rivolti alla  

pianificazione comunale; 

- approvazione, da parte della Provincia, del Piano territoriale di coordinamento provinciale 

(P.T.C.P.), solo adottato al momento dell’approvazione del P.A.T.; 

- introduzione di modifiche ed integrazioni alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11; 

- emanazione delle leggi regionali c.d. “Piano Casa”; 

- certificazione da parte della Provincia della rete ecologica comunale individuata nel Piano 

del verde; 

-  il verificarsi di dinamiche insediative parzialmente diverse da quelle prefigurate nel 

P.A.T.; 

 

RILEVATA, alla luce di quanto sopra, l’esigenza di procedere ad apportare una variante al 

vigente Piano di assetto del territorio, intendendo perseguire i seguenti obiettivi: 

- adeguare il P.A.T. alla pianificazione di livello superiore, in particolare al Piano territoriale 

di coordinamento provinciale (P.T.P.C.); 

- adeguare il P.A.T. alle nuove normative in materia idraulica e sismica; 

- aggiornare il Quadro Conoscitivo; 

- apportare limitate modifiche ad alcune previsioni riguardanti il Sistema Insediativo; 

- aggiornare e modificare alcuni elementi del Sistema Ambientale e recepire nel P.A.T. la 

rete ecologica del Piano del verde; 

- apportare alcune modifiche al Sistema della Mobilità con stralci di previsioni viarie che 

non incidono sul disegno complessivo del P.A.T.; 
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VISTO l’art. 14 “Procedimento di formazione, efficacia e varianti del piano di assetto del 

territorio” della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, ed in particolare: 

- il comma 1, ai sensi del quale “La giunta comunale elabora un documento preliminare con 

i contenuti di cui all’articolo 3, comma 5 e, a seguito della conclusione della fase di 

concertazione di cui all'articolo 5, lo trasmette al consiglio comunale ai fini dell'adozione 

del piano”; 

- il comma 10, ai sensi del quale “Le varianti al piano sono adottate e approvate con le 

procedure del presente articolo [….]”; 

 

DATO ATTO che, ai fini della redazione della variante, di cui trattasi, al P.A.T., sono stati 

conferiti i seguenti incarichi: 

- determinazione del Dirigente dell’Area gestione del territorio n. 820 in data 17 dicembre 

2014 di affidamento allo Studio Greenplan Engineering della redazione della parte della 

variante riguardante gli aspetti ambientali e procedura di V.A.S.; 

-  determinazione del Dirigente dell’Area gestione del territorio n. 821 in data 17 dicembre 

2014 di affidamento al geologo Livio Sartor della redazione della parte della variante 

riguardante gli aspetti geologici; 

- determinazione del Dirigente dell’Area gestione del territorio n. 822 in data 17 dicembre 

2014 di affidamento allo Studio Tecnohabitat Ingegneria della redazione della parte della 

variante riguardante gli aspetti idraulici; 

- determinazione del Dirigente dell’Area gestione del territorio n. 824 in data 17 dicembre 

2014 di affidamento alla ditta SIT Ambiente e Territorio S.a.s.  della redazione della parte 

della variante  riguardante l’aggiornamento del Quadro Conoscitivo e delle tavole di 

progetto; 

- determinazione del Dirigente dell’Area gestione del territorio n. 825 in data 17 dicembre 

2014 di affidamento all’arch. Roberto Sartor della progettazione urbanistica della variante, 

ivi compresa la redazione del Documento preliminare, e del coordinamento dell’attività dei 

restanti professionisti; 

 

VISTO il Documento preliminare relativo alla variante n. 1 al Piano di assetto del territorio, 

redatto dall’arch. Roberto Sartor, con studio a Treviso, incaricato con la succitata 

determinazione del Dirigente dell’Area della gestione del territorio n. 825 in data 17 dicembre 

2014; 

 

VISTI: 

- la legge 17 agosto 1942, n. 1150 “Legge urbanistica”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di 

paesaggio”, e successive modifiche ed integrazioni; 

- gli atti di indirizzo adottati dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 50, comma 1, della 

legge regionale n. 11/2004; 

 

VISTO altresì il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”, e successive modificazioni; 

 

VISTI gli allegati pareri, resi ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000; 

 

CON VOTI unanimi favorevoli, espressi in forma palese,  

 

D E L I B E R A 

 

http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2004/04lr0011.html#art3
http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2004/04lr0011.html#art5
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1. di fare proprio e adottare il Documento preliminare, redatto ai sensi dell’art. 14, comma 1, 

della legge regionale 23 aprile 2004, n.11, propedeutico  alla redazione della prima 

variante al Piano di assetto del territorio, allegato sub “A” alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

2. di procedere all’attivazione della fase di concertazione in conformità dall’art. 5 della legge 

regionale n. 11/2004; 

 

3. di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione unanime favorevole, 

espressa in forma palese, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

decreto legislativo n. 267/2000. 
 



 

Delibera di Giunta  n. 129 del 02-11-2015 

 

 

 

C O M U N E  D I  P A E S E  
PR O V IN C IA  DI  TR E VISO  

 

 

Pareri ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali 

 

 

OGGETTO: PRIMA VARIANTE AL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO. 

ADOZIONE DEL DOCUMENTO PRELIMINARE AI SENSI DELL'ART. 

14 DELLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004, N. 11. 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, come disposto dall’art. 6-

bis della legge n. 241/1990, dall’art. 6 del d.P.R. n. 62/2013 e dall’art. 6 del Codice di comportamento 

aziendale. 

 

Ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica 

della proposta di deliberazione in oggetto, si esprime parere FAVOREVOLE 
 

 

Paese, 02-11-2015 Il Dirigente 

 f.to Riccardo Vianello 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, come disposto dall’art. 6-

bis della legge n. 241/1990, dall’art. 6 del d.P.R. n. 62/2013 e dall’art. 6 del Codice di comportamento 

aziendale. 

 

 

La proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell’ente 
 

 

Paese, 02-11-2015 p. Il Funzionario delegato al servizio finanziario 

 f.to Roberta Pestrin 

 

 

 

Deliberazione n. 129 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Francesco Pietrobon f.to Antonella Colletto 

 

 

 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE  

E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 

 

Questa deliberazione viene pubblicata, in data odierna, all’albo pretorio on line - nel sito informatico 

istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, 

n. 69) - per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. 

La presente deliberazione viene trasmessa in elenco, in data odierna, ai capigruppo consiliari ai sensi 

dell’art. 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Paese,                IL SEGRETARIO GENERALE 

 f.to Antonella Colletto 

 

 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo 

 

 

Paese,            IL SEGRETARIO GENERALE 

 dott.ssa Antonella Colletto 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione, pubblicata all’albo pretorio on line - nel sito informatico 

istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, 

n. 69) - è divenuta esecutiva in data ……..          ........... per decorrenza del termine, ai sensi dell’art. 

134, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non essendo pervenute nei primi 10 

giorni di pubblicazione denunce di illegittimità. 

 

 

Paese,            IL SEGRETARIO GENERALE 

dott.ssa Antonella Colletto 
 


























































































